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0.0  Premessa 
 
 

L’articolo 5 della Direttiva 2001/42/CE precisa come le informazioni da 
fornire nell’ambito del “rapporto ambientale” siano quelle elencate nell’allegato I 
della direttiva stessa che attengono ai seguenti aspetti: 
 

a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del Documento di Piano  
e del rapporto con gli altri pertinenti piani e programmi attivi sul territorio; 

b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione 
probabile senza l’attuazione del DdP; 

c) caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere 
significativamente interessate; 

d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al DdP, ivi compresi in 
particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, quali 
le zone designate ai sensi delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE; 

e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, 
comunitario o degli Stati membri, pertinenti al DdP, e il modo in cui, 
durante la sua preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni 
considerazione ambientale. 

f) possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la 
biodiversità, la popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, 
l’acqua, l’aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, 
anche architettonico e archeologico, il paesaggio e l’interrelazione tra i 
suddetti fattori; 

g) misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo 
possibile gli eventuali effetti negativi significativi sull’ambiente 
dell’attuazione del DdP; 

h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una 
descrizione di come è stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali 
difficoltà incontrate (ad esempio carenze tecniche o mancanza di 
knowhow) nella raccolta delle informazioni richieste; 

i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio; 
j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 

 
Inoltre, il rapporto ambientale, facendo riferimento agli obiettivi di rilevanza 

ambientale degli strumenti di pianificazione sovraordinati come il PTR e PTCP, 
deve evidenziare le modalità di recepimento e di adeguamento dei propri obiettivi 
e la coerenza delle proprie azioni e alle loro previsioni strategiche. 

 
In tal senso deve dimostrare come, nella definizione degli obiettivi 

quantitativi di sviluppo, il PGT fornisca concrete risposte alle finalità prioritarie che 
attengono: 
• alla riqualificazione del territorio 
• alla minimizzazione del consumo di suolo 
• all’ utilizzazione ottimale delle risorse territoriali ed energetiche 
• all’ottimizzazione della mobilità e dei servizi 
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1.0  Piano di Governo del Territorio 
 
 
1.1  I contenuti del PGT 
 

L’art. 10 bis della L.R. del 14.marzo 2008 n° 4 (Ulteriori modifiche e 
integrazioni alla legge regionale 12/2005 – “Legge per il governo del territorio”) 
precisa che “ Il Documento di Piano, Il Piano dei Servizi e il Piano delle Regole 
sono articolazione di un unico atto, le cui previsioni hanno validità a tempo 
indeterminato e sono sempre modificabili”  

 
Successivamente declina i contenuti minimi dei tre documenti: 

1. Documento di Piano: 
• Individua gli obiettivi generali di sviluppo. 
• Determina le politiche di intervento per i diversi sistemi funzionali. 
• Individua gli ambiti di trasformazione. 
• Definisce eventuali criteri di compensazione. 
 
2. Il Piano dei Servizi 
• Assicura un’adeguata dotazione di aree per attrezzature pubbliche e i 

servizi a supporto delle funzioni insediate e previste, ai corridoi ecologici e 
al verde. 

• Individua sulla base dei bisogni le aree di sviluppo per l’integrazione dei 
servizi esistenti in relazione alle nuove previsioni insediative. 

 
3. Il Piano delle Regole 
• Detta la disciplina urbanistica dell’intero territorio. 
• Individua i nuclei di antica fondazione, il tessuto urbano consolidato, gli 

immobili tutelati, le aree e gli edifici a rischio, le risultanze delle analisi 
geologiche e sismiche, individua le aree destinate all’agricoltura, quelle di 
interesse paesaggistico-ambientale-ecologico e aree non soggette a 
trasformazione urbanistica. 

 
 
1.2  Spazi di operatività del PGT. 
 
• Il Piano di governo del territorio nasce come evoluzione del PRG vigente; fa 

riferimento pertanto a un impianto progettuale che si ritiene solido e 
collaudato. Introduce peraltro tutti gli elementi di aggiornamento e revisione 
necessari per adeguarlo alla nuova legge urbanistica regionale e alle 
aspettative condivise e compatibili. 
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• Il Piano antepone al “nuovo” la manutenzione e la valorizzazione dell’ 
“esistente” nelle sue componenti territoriali, urbane e ambientali. Alle nuove 
azioni di piano viene affidato il compito di valorizzare, completare e integrare 
quello che già esiste e che già caratterizza e qualifica il tessuto urbano e 
l’intero sistema locale. 

• Il Piano assume come punti fissi di riferimento per la definizione delle sue 
scelte alcuni “elementi invarianti”, di natura: 
ambientale: 

• le zone a parco e di rilevanza ambientale di livello sovracomunale; 
• il reticolo idrografico; 
• il sistema dei servizi pubblici o di uso pubblico; 
• il centro storico e i complessi o edifici, anche isolati, di valore 

architettonico ambientale; 
strutturale: 

• il sistema della viabilità principale; 
• il sistema dei percorsi che infrastrutturano il territorio. 

 
• Il Piano rispetta inoltre i vincoli e le previsioni preordinati, che limitano la 

trasformabilità dei luoghi e le decisioni pregresse, già assunte 
dall'Amministrazione comunale in tema di pianificazione generale e attuativa 
(Piani attuativi). 

 
 
1.3  Punti di riferimento e obiettivi del PGT. 
 

Il sistema dei vincoli e delle “invarianti” ambientali e strutturali residua un 
ampio campo di operatività dentro il quale si muovono le scelte del PGT che 
interessano: 

 
• il territorio non urbanizzato, sia che svolga un ruolo puramente "ambientale", 

sia che abbia una rilevanza per l'attività agricola (familiare od imprenditoriale);  
• le zone o gli aggregati a edificazione più o meno consolidata; 
• le "frange urbane", intese come spazi non ancora ben conformati, di regola 

collocati laddove il costruito si smargina e lascia campo agli spazi aperti. 
 
Le scelte del PGT, inoltre, fanno riferimento ad una scala gerarchica 

consolidata che porta ad anteporre alle decisioni sulle potenzialità d'uso o 
edificatorie delle aree "private", la definizione delle priorità "pubbliche" di primo 
livello e ciò, in base alla considerazione (e convinzione) che dalle strutture e dalle 
attrezzature pubbliche deve nascere il processo di qualificazione e riconoscibilità 
dei luoghi che le scelte lanciate dal PGT intendono favorire. 

 
L’operatività del PGT si rapporta inoltre a quattro sistemi strutturali e 

funzionali, di cui si rende conto nel Documento di Piano, relativi: 
• al sistema ambientale;  
• al sistema infrastrutturale, della mobilità e dell'accessibilità del territorio; 
• al sistema dei servizi; 
• al sistema insediativo. 
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1.4  Azioni strategiche e ambiti di trasformazione. 
 

Le politiche di riassetto territoriale e urbanistico e le scelte di natura 
strategica e operativa discendono da alcune scelte di fondo. In particolare: 
• dotare la Comunità di un livello elevato di servizi, perseguendo un reale 

"effetto città", al fine di evitare la trasformazione di Cenate Sopra in "quartiere 
dormitorio" satellite di centralità urbane più forti (Trescore Balneario, 
Bergamo); 

• articolare la normativa delle zone residenziali in modo da promuoverne la 
multifunzionalità compatibile; 

• non prevedere espansioni alle localizzazioni produttive esistenti; 
• non prevedere nuove infrastrutture viarie e migliorare l’accessibilità urbana e 

territoriale attraverso modesti interventi di adeguamento e di sistemazione 
della viabilità esistente e della rete dei percorsi pedonali; 

• acquisire al demanio comunale, nell’ambito delle procedure di 
compensazione, aree boscate prossime o adiacenti alla Riserva Naturale, 
Oasi WWF Valpredina, al fine di favorirne l’ampliamento nell’ambito del SIC 
Valpredina e Misma.  

 
Conseguentemente, le azioni lanciate dal PGT si riferiscono alla sola 

previsione di aree da destinare ai servizi e all’edificazione residenziale. A tal fine 
sono individuate due tipologie di zone ben distinte che fanno riferimento ad ambiti 
già edificati e urbanizzati, interclusi nel “tessuto urbano consolidato”, che 
tengono conto anche delle previsioni del vigente PRG non ancora attuate e ad 
“ambiti di trasformazione” che richiedono, invece, d’essere infrastrutturati con 
opere di urbanizzazione e che verranno realizzati attraverso Piani Attuativi. 

 
Di seguito si rende conto delle interferenze che le Azioni lanciate dal PGT 

hanno con il sistema dei vincoli presenti sul territorio, con le sue rilevanze 
paesistiche, storiche e culturali e con le previsioni della pianificazione 
sovraordinata. A tal fine sono state prodotte 6 schede per gli “Ambiti di 
trasformazione” di cui anticipano i contenuti in ordine ai servizi di qualità, cioè alle 
ricadute di interesse pubblico a cui è subordinata la loro attuazione. 

 
 

Ambiti di trasformazione 
Sigla Nome Servizi di qualità 

   

AT/R1 S. Ambrogio Parcheggio pubblico, attestamento Misma 
AT/R2 San Leone Viabilità, scuola elementare, parcheggio pubblico 
AT/R3 Tadone Parcheggio pubblico, parco fluviale 
AT/R4 Panigaglia Strada, parcheggio pubblico, cessione immobile, 

pista ciclopedonale 

AT/R5 Valle Forner 
Parcheggio pubblico, verde di quartiere, strada e 

acquisizione aree boscate al demanio pubblico per il 
potenziamento di Valpredina. 

AT/R6 Piazze Parcheggio pubblico, attestamento Misma 
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Elaborati cartografici 
estratti esemplificativi 
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2.3  Qualità dell’aria 
 

Per la qualità dell’aria s’è fatto riferimento ai dati del RAPPORTO SULLA 
QUALITA’ DELL’ARIA DI BERGAMO E PROVINCIA (2006), redatto da ARPA 
LOMBARDIA Dipartimento di Bergamo Settore Aria e Agenti Fisici, che sottolinea 
come le analisi e le valutazioni facciano riferimento all’azzonamento previsto dalla 
R.L., ai fini del raggiungimento degli obiettivi di qualità dell’aria, di cui alla D.G.R 
n. VII/6501 del 19/10/2001.  
 

Tale zonizzazione prevede, in base al D.Lgs. 04/08/1999, n. 351, la 
suddivisione del territorio regionale in zone così denominate: 
- Zone critiche, corrispondenti alle parti di territorio per le quali devono essere 
adottati i piani d’azione e i piani integrati, che comprende il capoluogo provinciale 
e una serie di comuni contigui; 
- Zone di risanamento, corrispondenti alle parti di territorio per le quali devono 
essere adottati i piani integrati, che coprono l'intera parte restante della provincia, 
a sua volta articolata in zona A (pianura) e in zona B (montagna); 
- Zone di mantenimento, corrispondenti alle parti di territorio per le quali devono 
essere adottati i piani di mantenimento. 
 

 
 

Nelle zone critiche sono comprese quelle parti di territorio regionale in cui 
livelli di uno o più inquinanti comportano il superamento dei valori limite e delle 
soglie di allarme o i livelli di uno o più inquinanti eccedono il valore limite 
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aumentato del margine di tolleranza. In queste zone la regione deve definire i 
piani d’azione, che contengono le misure da attuare nel breve periodo, affinché 
sia ridotto il rischio di superamento dei valori limite e delle soglie di allarme e i 
piani integrati, per il raggiungimento dei valori limite entro i termini stabiliti. 

 
Nelle zone di risanamento sono comprese quella parti del territorio 

regionale in cui i livelli di uno o più inquinanti sono compresi tra il valore limite e il 
valore limite aumentato del margine di tolleranza. Tali zone sono a loro volta 
suddivise in una zona A (zona di risanamento per più inquinanti) e in una zona B 
(zona di risanamento per O3). 

 
Nelle zone di mantenimento sono comprese quella parti del territorio 

regionale in cui i livelli degli inquinanti sono inferiori ai valori limite e tali da non 
comportare il rischio di superamento degli stessi. 

 
Il Comune di Cenate Sopra, unitamente a gran parte della collina e della 

pianura della provincia, è compreso nella Zona di Risanamento di tipo A. 
 

 
Le stazioni di rilevamento 
 

 
 

Nel territorio della Provincia di Bergamo è presente una rete pubblica di 
monitoraggio della qualità dell’aria, di proprietà dell’ARPA e gestita dal 
Dipartimento ARPA di Bergamo, costituita da n° 12 stazioni fisse, n° 1 postazioni 
mobili e n° 2 campionatori gravimetrici per il PM10 . Sono operanti inoltre n° 5 
stazioni private di proprietà R.E.A., Ecolombardia e Italcementi. Per le reti private, 
il controllo di qualità, la manutenzione delle stazioni e la validazione dei dati sono 
effettuati dall’A.R.P.A. della Lombardia Dipartimento di Bergamo. 

 
Nella tabella è fornita una descrizione delle postazioni delle reti pubbliche e 

private in termini di localizzazione e tipologia di destinazione urbana; come si 
noterà la stazione più prossima alla Val di Scalve è in Costa Volpino. 
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2.4  Disponibilità e qualità della risorsa idrica  
 
 

L’aspetto è stato affrontato anche grazie ai dati e alle informazioni fornite da 
Uniacque, nell’ambito della prima conferenza di VAS tenuta il 20.02.2009 presso 
il municipio del comune di Cenate Sopra.  

 
In tale occasione attraverso la presentazione di una memoria scritta è stato 

sottolineato in ordine alla “Disponibilità idrica e sistema acquedottistico”  
come, “Pur non disponendo attualmente di tutte quelle informazioni puntuali ed 
analitiche circa i nuovi ambiti di trasformazione, soprattutto relativamente alla loro 
entità dimensionale in termini di numero di nuovi abitanti, così come per gli 
insediamenti produttivi, -informazioni queste ultime utili per determinare la 
capacità del servizio da erogare e di adeguarsi alle nuove previsioni 
programmate-, si informa che, in via generale, attualmente non sussistono 
problemi correlati a  insufficienze nella dotazione idrica potabile.  

• L’alimentazione idrica è garantita dall’Acquedotto dei Laghi; 

• La qualità della risorsa idrica non presenta particolari problematiche; 

• Non è prevista, attualmente, nè l’apertura di nuovi pozzi di captazione nè 
implementazione della rete o delle condotte adduttrici; 

• Sono previsti interventi puntuali di normale manutenzione. 

Non va in ogni caso sottaciuto che, seppur si dispone di una portata di 
approvvigionamento discreta, con valori che testimoniano ancora una capacità 
residua, nei periodi di maggior consumo, - estivi- , con la maggior concentrazione 
al prelievo, vengono limitati i margini residui, determinando così una capacità 
pressoché congruente alla richiesta accertata.  
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Un aspetto quest’ultimo di primaria importanza al fine di valutare la 
congruenza delle risorse territoriali disponibili rispetto alle future previsioni di 
sviluppo. 

 
La disponibilità complessiva assicurata dall’Acquedotto dei Laghi è 

pari a 18 l/s. Con tale disponibilità viene alimentato il bacino di Mearolo che a sua 
volta ricarica i bacini di Cornello e di S. Ambrogio, dove confluiscono anche le 
acque dell’omonima sorgente. Da questi bacini dipartono le reti di distribuzione 
che servono tutte le utenze del paese e che sono evidenziate nella Tavola 4 del 
Piano dei Servizi; di seguito riportata in estratto. 

 
 

 
 

La buona qualità delle acque superficiali, specie per quelle presenti nei 
compluvi che solcano i versanti del Misma, è testimoniata dalla presenza del 
gambero di fiume che è segnalato, oltre che all’interno dell’Oasi del WWF di 
Valpredina, anche nei compluvi esterni all’area protetta. A tale proposito 
andranno controllati e limitati i prelievi delle acque superficiali al fine di garantire 
un minimo deflusso anche nei periodi estivi di magra stagionale. 

 

 
Blu – acquedotto 
Verde - fognatura 
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le politiche tese a favorire l’ampliamento dei confini della Riserva Naturale Oasi 
WWF Valpredina, sia per attestarli su linee facilmente riconoscibili e su ambiti che 
permettano di migliorarne il ruolo e la funzione, sia per rendere compatibili le 
tradizionali attività svolte sul territorio con il primario interesse di tutela e di 
valorizzazione dei beni ambientali e paesaggistici presenti.  

 
Altre azioni potranno essere attivate, d’intesa con la Riserva, in ordine allo 

sviluppo di attività divulgative, documentarie e d’altra natura, estese ad 
interessare oltre all’Oasi l’intero territorio comunale al fine di aumentare la 
consapevolezza nei riguardi delle esigenze della natura e di promuovere le 
diverse parti del territorio che, comunque, presentano elementi di interesse e di 
rilievo naturalistico. 

 
In questo senso, un ruolo particolare potrà essere assunto dal previsto 

Parco del Tadone che dovrà essere pensato e progettato con particolare 
attenzione essendo chiamato a svolgere diverse e apparentemente opposte 
funzioni. Da un lato, dovrà integrarsi con il tessuto edificato e infrastrutturato, 
connettendosi a spazi residenziali e industriali; dall’altro dovrà assicurare 
adeguati livelli di “naturalità” coincidendo con un tratto del corridoio ecologico di 
livello provinciale del Tadone. 

 
Nel contempo, andrà anche valutata la possibilità di integrarlo con i percorsi 

pedonali e/o ciclopedonali urbani che innervano la collina e ai percorsi che 
potrebbero essere valorizzati lungo il torrente Calchera, per il tratto a confine con 
Trescore e, poi, lungo il corso d’acqua che prosegue verso monte e le valli di S. 
Ambrogio e del Modrone. 

 
La collina è l’altro elemento di forte caratterizzazione dei luoghi. In un certo 

senso è forse il primo elemento che viene percepito provenendo sia da Trescore 
che da Scanzorosciate. La sua articolazione fra un pedecollina e una fascia 
collinare vera e propria risente, come tutte le semplificazioni, di una certa 
approssimazione ma aiuta a distinguere fra le parti più ribassate, con suoli più 
freschi e umidi, localmente con qualche limitazione di drenaggio e più vocati alle 
colture seminative e ai prati da vicenda e quelle meglio esposte, più rilevate ma 
ancora facilmente lavorabili, capaci di ospitare colture orticole e legnose agrarie 
(vite e olivi). 

 
Questa distribuzione di colture che in passato caratterizzava il paesaggio in 

modo diffuso è stata ridimensionata dall’espansione urbana ma rimane tuttavia 
ancora molto evidente ed è uno degli elementi del paesaggio che le scelte del 
PGT tendono a tutelare, localizzando le nuove previsioni in ambiti defilati o che 
comunque non interferiscono con le visuali che si aprono dai principali punti di 
vista. 
 

In ordine alla rete ecologica si sottolinea come il PGT rivolga particolari 
attenzioni agli aspetti paesaggistici-ambientali, sia per ragioni oggettive, 
determinate dall’intrinseca qualità dei luoghi, sia per migliorare le già buone 
condizioni di vivibilità del sistema insediativo. 
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A tal fine, oltre che valorizzare e promuovere la Riserva Naturale di 
Valpredina attraverso azioni tese a favorirne l’accessibilità, con l’adeguamento 
delle aree a parcheggio si fa carico delle previsioni di Rete Ecologica contenute 
nel PTCP e ne articola il disegno componendolo all’interno di una più ampia 
strategia di valorizzazione ambientale dei luoghi. 

 
Il PGT riconosce agli ampi versanti boscati che compongono la struttura 

naturalistica primaria di rilievo provinciale(Tav. E5.5 PTCP) il ruolo di bacino di 
naturalità e ai torrenti e ai compluvi che solcano la collina, con i boschi ripariali 
che li accompagnano, il ruolo di corridoi ecologici. 

 
A tale riguardo, oltre agli elementi di livello provinciale che interessano il 

Tadone, la Valle Forner e la Val Predina –che, in quota, si raccorda con il 
corridoio della Vallogna in comune di Prdalunga- il PGT qualifica come corridoi 
ecologici di livello locale pressoché tutte le valli presenti sul territorio e, in 
particolare, la Val Calchera con tutti i suoi affluenti in sinistra orografica (i torrenti 
Modrone, S. Ambrogio e Salvadona). 

 
Questa valorizzazione ambientale ed ecologica dei corsi d’acqua, che per 

altro non inibisce una loro fruizione ludico-ricreativa, consente di dar vita ad una 
rete di luoghi di interesse ambientale che connettono il fondovalle del Tadone, e 
gli analoghi sistemi in comune di Cenate Sotto e di Trescore, con l’area della 
naturalità del Misma e, in particolare, con la Riserva Naturale Oasi WWF di 
Valpredina. 

 
Una rete che comprende e valorizza pressoché tutto il tessuto edificato e 

ampi spazi liberi, di rilevante interesse paesaggistico che fungono anche da aree 
di connessione (e di tampone) fra i sistemi della naturalità e le aree urbane 
artificializzate.  

 
Viste in questa chiave, queste aree libere, assumono un rilievo di 

particolare interesse al punto da essere qualificate dal PGT come “aree di frangia 
urbana di riqualificazione ambientale” dove le attività consentite, tra cui in primo 
luogo quelle agricole estensive, debbono rispondere all’obiettivo primario di 
migliorare l’assetto paesaggistico e naturalistico dei luoghi. 

 
Ad esse il PGT riconosce la capacità di integrare l’area della Riserva 

Naturale all’interno di un più articolato quadro di riferimento per le politiche di 
tutela favorendo lo sviluppo di sinergiche attività di valorizzazione paesaggistica 
ed ambientale anche con i sistemi collinari e di fondovalle oltre che con quelli già 
naturalmente sviluppati con i versanti montani. 
 
 
 
 
2.7   SIC Valpredina-Misma. Riserva naturale - Oasi WWF Valpredina  
 

I documenti cartografici che descrivono i caratteri ambientali dei luoghi 
rendono conto anche della distribuzione del SIC Valpredina e Misma, che si 
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sviluppa per circa 90,5 ha e della Riserva Naturale e Oasi del WWF di Valpredina, 
di circa 37 ha, ricompresa nei suoi confini.  

 
Nel contempo consentono di apprezzare come le previsioni del PGT, siano 

esse relative a interventi nei “tessuti consolidati” o in “ambiti di trasformazione”, 
non interessino aree sottese dal SIC e come si collochino in ambiti distanti 
topograficamente e nettamente ribassati. 

 
Il PGT pertanto non interferisce con le finalità del Sito che, qualunque sia il 

suo contributo nella rete, “deve salvaguardare l’efficienza e la funzionalità 
ecologica degli habitat e/o specie contribuendo a scala locale a realizzare le 
finalità generali della direttiva Habitat 92/43 CEE, valutando non solo la qualità 
attuale del sito, ma anche la potenzialità che hanno gli habitat di raggiungere un 
livello maggiore di complessità, gestendo non semplicemente il singolo sito, ma 
l’intero sistema dei siti appartenenti a una rete coerente”. 

 
Questi principi di carattere generale sono anche quelli che ispirano le 

finalità e l’attività della Riserva Naturale di Valpredina, “parziale, forestale, 
paesistica” che, come già sottolineato, caratterizza e qualifica gran parte del SIC. 

 
Per essa, l’Ente Gestore (Associazione Italiana per il WWF) s’è dotato di un 

dettagliato piano di gestione, approvato con D.G.R., n. 25064 del 18.2.1997, che, 
a fronte di una preliminare descrizione dei luoghi e delle attività che si rendono 
necessarie per assicurarne la manutenzione, il ripristino e l’ampliamento, declina, 
nel capitolo delle Norme di attuazione, i divieti, le regole e le modalità a cui 
subordinare i comportamenti possibili, al fine di migliorare la funzionalità 
ecologica degli ecosistemi e di assicurare le migliori condizioni di vita alle diverse 
specie vegetali e animali presenti. 
 

In altri termini, la Riserva, così com’è gestita, attraverso il controllo delle 
attività non compatibili e l’attuazione di azioni dirette di valorizzazione ambientale 
ed ecologica, favorisce il mantenimento di elevati livelli di biodiversità e 
contemporaneamente persegue i fini propri del SIC “Valpredina e Misma” relativi 
alla “salvaguardia e al mantenimento degli habitat e delle specie che 
caratterizzano i luoghi e che ne hanno determinato il riconoscimento 
all’interno della Rete Natura 2000.” 
 

In particolare, il Piano della Riserva declina i propri obiettivi, oltre che su 
una serie di attività didattiche e di ricerca scientifica, volta allo studio e al 
monitoraggio delle diverse tematiche ambientali: 
• sull’incentivazione della fruizione, predisponendo adeguate misure per la 

visione e il godimento dell'area protetta: 
• sul ripristino e la conservazione degli appezzamenti agricoli terrazzati 

compatibilmente con l'ambiente naturale e impostando una conduzione 
strettamente biologica; 

• sul recupero, riproduzione e reintroduzione di fauna selvatica, secondo le 
modalità precisate dalla l.r. n. 26 del 1993 e i relativi regolamenti attuativi. 
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2.8  Caratteri ambientali delle aree interessate dalle azioni del PGT. 
 
 

I caratteri ambientali dei luoghi interessati dalle azioni di piano sono stati 
analizzati facendo riferimento agli ambiti di trasformazione e ai luoghi interessati 
dalle azioni di piano, apprezzando la loro interferenza con il sistema dei vincoli 
e con le previsioni del PTCP. Successivamente è stato misurato anche il loro 
impatto in termini di uso del suolo rispetto alle diverse destinazioni d’uso in atto. 
 
Di queste valutazioni si rende conto di seguito proponendo: 
 
1. le schede degli ambiti di trasformazione che evidenziano le relazioni 

rispetto al sistema dei vincoli e alle previsioni del PTCP; 
 
2. una serie di schemi corografici che evidenziano la localizzazione degli 

ambiti di trasformazione rispetto ai vincoli e agli azzonamenti del PTCP; 
 
3. tabelle di sintesi che quantificano le interferenze delle aree di 

trasformazione rispetto ai vincoli, alle previsioni del PTCP e all’occupazione 
del suolo. 

 
Come si noterà, le interferenze delle previsioni sono modeste, specie se si 
considera che dei 138.000 mq di superficie territoriale sottesa dagli ambiti di 
trasformazione: 
 
o solo una quota inferiore al 30% dell’intera superficie territoriale potrà essere 

coperta e che potranno essere realizzati non più di 9.800 mq di SLP; 
o la parte non già compresa fra gli ambiti “definiti dalla pianificazione locale 

vigente e di primo riferimento per la pianificazione locale” (20.000 mq) 
ricadano, tenuto conto dell’erronea definizione fatta dal PTCP in merito ai 
versanti boscati, nei “versanti delle zone collinari e pedemontane” per i quali le 
norme del PTCP (art. 59) consentono che siano “effettuate previsioni 
insediative con i criteri di cui all’art. 58, commi 4, 5 e 6. 

o non vengono intressate superfici boscate né aree di interesse naturalistico o 
tutelate a fini paesaggistici; fatta eccezione per gli ambiti 1 e 3 che 
interferiscono con le fasce di rispetto fluviale e che verranno comunque 
salvaguardate e valorizzate (Parco del Tadone); 

o la superficie permeabile dovrà comunque essere non meno del 30% dell’intera 
superficie fondiaria. 

 
 
 

Nelle pagine successive, trattando della rilevanza ambientale del piano, tali 
aspetti vengono ripresi in modo più articolato al fine di rendere conto delle più 
significative ricadute ambientali delle scelte del PGT. 
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Previsioni di PGT e uso del suolo (mq) 

Ambiti di 
trasformazione 

(AT/R) 
Sup. Aree 

edificate 
Prati 

pedecollinari
Aree 
vitate 

Prati 
collinari 

Prati di 
versante Boschi Praterie Rocce 

1 48.042 3.882 44.160 // // // // // // 
2 4.195 107 // // 4.088 // // // // 
3 58.780 2.762 40.812 // 15.206 // // // // 
4 4.087  4.087 //  // // // // 
5 15.690 542 13.404 1.720 24 // // // // 
6 7.339 124 // // 7.215 // // // // 

TOTALE 138.133 7.417 102.463 1.720 26.533 0 0 0 0 
 
 
 

Previsioni di PGT e azzonamento del PTCP (mq) 
Ambiti di 

trasformazione 
(AT/R) 

Sup.  Pianificazione 
locale 

Primo 
riferimento 

Versanti zone 
collinari 

Versanti 
boscati 

1 48.042 5.987  42.055  
2 4.195 1.831  2.364  
3 58.780 5.583 4.000 7.456 41.741 
4 4.087    4.087 
5 15.690 1.225  1.657 12.808 
6 7.339 1.753  5.586  

TOTALE 138.133 16.379 4.000 59.118 58.636 
 
 
 

Previsioni di PGT e sistema dei vincoli (mq) 
Ambiti di 

trasformazione 
(AT/R) 

Sup. Vincolo 
idrog. 

Laghi e 
fiumi 

Parchi e 
Riserve Boschi PTPR 

art. 17 SIC 

1 48.042 // 47.720 // // // // 
2 4.195 //  // // // // 
3 58.780 // 35.199 // // // // 
4 4.087 //  // // // // 
5 15.690 // 645 // // // // 
6 7.339 // // // // 7.339 // 

TOTALE 138.133 0 83.564 0 0 7.339 0 
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Ambiti di 
trasformazione  Sup.  Pianificazione 

locale 
Primo 

riferimento 
Versanti 

zone 
collinari 

Versanti 
boscati 

R 4 4.087 // // // 4.087 
 
Linee guida per la progettazione 
Il progetto urbanistico dovrà privilegiare un impianto planivolumetrico aperto, che eviti la 
formazione di cortine continue, che costituiscano barriera visiva verso monte. Particolare 
attenzione dovrà essere posta nella definizione dello spazio posto tra l'Ambito e la valle 
Predina restrostante, evitando recinzioni od interruzioni che ne impediscano il godimento 
visivo e l'eventuale fruizione (quest'ultima eventualmente da definire all'interno degli 
accordi convenzionali di Piano attuativo). Dovrà essere approfondito il tema della 
mitigazione ambientale, da perseguire con impianti di essenze arboree autoctone di alto 
fusto, corredando il progetto urbanistico di specifico studio predisposto a cura di tecnico 
paesaggista. E' fortemente consigliato l'uso di tecnologie costruttive a basso impatto 
ambientale ed a alta efficienza energetica. 
 
 
 
 
AT-R5            frazione Valpredina 
 
Localizzazione 
L'Ambito, collocato tra via Gaverini a est e la valle Forner a ovest, rappresenta 
l'estensione meridionale della frazione di Valpredina. L'area presenta una pendenza nord-
sud, più accentuata nella porzione a monte e più dolce verso valle. E' ben servita dalla 
viabilità esistente, sia provinciale che comunale, e facilmente infrastrutturabile, essendo la 
zona dotata di tutti i servizi a rete. 
 
Destinazione d'uso 
principale: residenziale; 
compatibile: artigianato di servizio; terziario direzionale, commerciale, ricettivo. 
 
Servizi di competenza 
- dotazione complessiva (26,50mq/ab):   mq. 2.173,00 
- dotazione non monetizzabile:  area a parcheggio pari a 1 posto auto (da 18 mq) ogni 75 

mq di SLP 
- dotazione aggiuntiva per compensazione urbanistica (50,00 mq/ab):  mq. 4.100,00 
 
Vincoli sovraordinati 

Ambiti di 
trasformazione  Sup. Vincolo 

idrog. 
Laghi e 

fiumi 
Parchi e 
Riserve Boschi PTPR 

art. 17 SIC 

R 5 15.690 // 645 // // // // 
 
Fattibilità geologica 
- classe di fattibilità:   3 
- fattore di sismicità:    
 
Previsioni di PTCP (Organizzazione del territorio e sistemi insediativi - Quadro strutturale) 

Ambiti di 
trasformazione  Sup.  Pianificazione 

locale 
Primo 

riferimento 
Versanti 
collinari 

Versanti 
boscati 

R 5 15.690 1.225 // 1.657 12.808 



PGT comune di Cenate Sopra                                                                                            Rapporto Ambientale  

 32

 
Linee guida per la progettazione 
Il progetto urbanistico dovrà privilegiare un impianto planivolumetrico aperto, che eviti la 
formazione di cortine continue, che costituiscano barriera visiva verso monte. Particolare 
attenzione dovrà essere posta nella definizione del rapporto che verrà ad instaurarsi tra il 
costruito e la valletta del torrente Valpedrina, il cui argine, ancorché posto all'esterno del 
perimetro di intervento, dovrà essere sistemato (con scopi di rinaturalizzazione), 
nell'ambito degli impegni urbanizzativi di Piano attuativo. Nel limite degli impegni della 
compensazione urbanistica, dovrà essere realizzato il collegamento viario previsto 
all'interno del perimetro d'Ambito, verificando altresì la possibilità di accollare 
all'operazione, nella definizione degli impegni convenzionali di Piano attuativo, la porzione 
del collegamento prevista dal DdP esternamente al perimetro stesso. Il relativo tracciato, 
graficamente individuato sulla tavola di DdP, può essere modificato in sede di 
progettazione, ferma restando la funzionalità dei collegamenti previsti. Dovrà essere 
approfondito il tema della mitigazione ambientale, da perseguire con impianti di essenze 
arboree autoctone di alto fusto, corredando il progetto urbanistico di specifico studio 
predisposto a cura di tecnico paesaggista. E' fortemente consigliato l'uso di tecnologie 
costruttive a basso impatto ambientale ed a alta efficienza energetica. 
 
 
 
 
AT-R6         frazione Piazze 
 
Localizzazione 
L'ambito è collocato in località Piazze, di cui rappresenta la naturale estensione.  
Presenta pendenze di un certo rilievo in senso verticale, ancorché non limitative ad un 
suo utilizzo edificatorio.  E' ben servito dalla viabilità e dai servizi a rete esistenti, con la 
sola esclusione della fognatura; al riguardo l'Amministrazione comunale, in accordo con 
Uniacque, sta progettando il collegamento con la rete generale già esistente. 
 
Destinazione d'uso 
principale: residenziale; 
compatibile: artigianato di servizio; terziario direzionale, commerciale, ricettivo. 
 
Servizi di competenza 
- dotazione complessiva (26,50mq/ab):   mq. 1.007,00 
- dotazione non monetizzabile:  area a parcheggio pari a 1 posto auto (da 18 mq) ogni 75 

mq di SLP 
- dotazione aggiuntiva per compensazione urbanistica (50,00 mq/ab):  mq. 1.900,00 
 
Vincoli sovraordinati 

Ambiti di 
trasformazione  Sup. Vincolo 

idrog. 
Laghi e 
fiumi 

Parchi e 
Riserve Boschi PTPR 

art. 17 SIC 

R 6 7.339 // // // // 7.339 // 
 
Fattibilità geologica 
- classe di fattibilità:    
- fattore di sismicità:    
 
Previsioni di PTCP (Organizzazione del territorio e sistemi insediativi - Quadro strutturale) 
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Ambiti di 
trasformazione  Sup.  Pianificazione 

locale 
Primo 

riferimento 
Versanti 
collinari 

Versanti 
boscati 

R 6 7.339 1.753 // 5.586 // 
 
Linee guida per la progettazione 
Il progetto urbanistico dovrà privilegiare un impianto planivolumetrico aperto, che eviti la 
formazione di cortine continue, che costituiscano barriera visiva verso monte. Lo schema 
planivolumetrico dovrà garantire la visibilità della chiesetta per chi proviene da valle; a tal 
fine i parcheggi di Piano dovranno essere posti - in tutto o in parte - nella porzione 
d'Ambito fronteggiante la chiesetta stessa. Nel limite degli impegni derivanti dalla 
compensazione urbanistica, dovrà essere realizzato un parcheggio pubblico di 
attestazione, da porre, in termini di principio, a servizio dell'escursionismo per il Misma. 
Dovrà essere approfondito il tema della mitigazione ambientale, da perseguire con 
impianti di essenze arboree autoctone di alto fusto, corredando il progetto urbanistico di 
specifico studio predisposto a cura di tecnico paesaggista. E' fortemente consigliato l'uso 
di tecnologie costruttive a basso impatto ambientale ed a alta efficienza energetica. 
 
 
 

 
La tabella riporta i parametri edilizi definiti dalle N.T.A. e gli esiti delle 

trasformazioni sottese dagli “Ambiti di trasformazione” in termini di superficie 
impermeabilizzata e di nuova popolazione insediabile, rispetto alla quale vengono 
stimati i fabbisogni in risorsa idrica e valutate le emissioni rispetto agli scarichi 
fognari e ai RSU. 
 

 
Superficie, parametri edilizi e popolazione insediabile 

 
Ambito 

AT 
Sup. Tot 
ambito SLP. tot Piani 

agibili 
Sup. 

Coperta 
Max – 30% 

Sup. 
Permeabile 
Min. – 30% 

Abitanti 
teorici 

1ab/55mqSLP 

R1 48.042 6.000,00 (1) 2 4.408,50 4.408,50 120 
R2 4.195 1.090,70 2 1.258,50 1.258,50 22 
R3 58.780 11.650 (1) 2 7.500,00(1) 7.500,00 233 
R4 4.087 1.062,62 2 1.226,10 1.226,10 21 
R5 15.690 4.079,40 2 4.707,00 4.707,00 82 
R6 7.339 1.908,14 2 2.201,70 2.201,70 38 

 138.133 9.790,86 = 21.301,80 21.302,80 516 
(1) Superficie predefinita 
 
 
 
 
3.3 Tessuti urbani consolidati. Lotti di completamento 
 

Il PGT, riconferma le previsioni del PRG non ancora attuate e prevede 
all’interno dei tessuti urbani altri lotti di completamento (24) per una superficie 
complessiva di 50.924 mq.   
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Gli indici di edificabilità sono analoghi a quelli previsti per gli ambiti di 

trasformazione e, complessivamente, consentono di coprire una superficie 
massima di 15.277 mq (30%) e una superficie totale lorda di pavimento di 
13.240 mq (0,26 mq/mq) che porta ad un carico di abitanti teorici insediati di 
265 unità. 
 
 
 
 
3.4  Popolazione teorica insediata 
 
 

Le scelte del PGT, attraverso la realizzazione di nuovi volumi residenziali 
negli ambiti di trasformazione e nei lotti di completamento determinano un 
aumento della popolazione insediabile di 781 unità che, sommate agli abitanti 
presenti al 31.12.2007, pari a 2.472, portano ad una popolazione teorica totale 
di 3.253 unità. 
 

Rispetto tale valore vengono dimensionati i servizi e, nelle pagine 
successive, stimato il fabbisogno idrico al fine di verificarne la coerenza con la 
disponibilità garantita dall’Acquedotto dei Laghi che copre l’intero fabbisogno del 
comune. 
 
 
 
 
3.5   Altri interventi 
 

Nel suo ruolo di strumento di programmazione e di definizione di politiche di 
sviluppo di ampio respiro, il PGT, oltre alle azioni sottese dagli “ambiti di 
trasformazione” e dai “lotti di completamento”, lancia una serie di altre iniziative 
volte a migliorare le condizioni di vivibilità e la qualità ambientale del territorio. Di 
essi si sottolinea la coerenza con gli obiettivi della pianificazione e della 
programmazione sovraordinata (dal PTR; PTCP; PSSE della C.M;) e la completa 
compatibilità con le valenze ambientali e paesaggistiche del territorio. 

 
Alcune iniziative sono da tempo contenute nei programmi dell'Amministrazione 
comunale, come : 
• la realizzazione delle nuove scuole elementari e della nuova palestra 

nell'area di via Padre Belotti; 
• lo spostamento della sede municipale nell'area ora occupata dalle scuole; 
• la trasformazione dell'attuale municipio in residenza sociale. 
 
Altre attengono ad obiettivi di rilievo comunale o di interesse locale o di quartiere. 
 
Rientrano nel primo gruppo: 
• la fruibilità del Misma, attraverso il rafforzamento del ruolo del complesso 
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del Santuario, la valorizzazione del sistema dei sentieri e la realizzazione di 
una serie di parcheggi di attestamento (Piazze, Valpredina, Valcalchera, 
Sant'Ambrogio); 

• l'acquisizione al patrimonio comunale di aree boscate, al fine di dare fattiva 
concretezza all'obiettivo dell'ampliamento dell'Oasi della Valpredina; 

• l'individuazione di un'area a parco lungo il torrente Tadone che, partendo a 
valle dell'insediamento Gewiss giunge sino alla confluenza con il torrente 
Calchera. Sul progetto, per quanto realisticamente possibile, verrà attivato 
un tavolo di confronto con i Comuni di Cenate Sotto e Trescore Balneario, 
al fine di verificare la possibilità di costituire un polo sovracomunale; 

• la realizzazione di percorsi protetti, che interconnettano i servizi d'interesse 
comunale (scuole, municipio, parrocchia ed oratorio, impianti sportivi, futuro 
parco del Tadone), il nucleo centrale e la Valpredina; 

• il completamento degli impianti sportivi al Verde Lido, in conseguenza 
all'acquisizione delle aree necessarie al suo ampliamento; 

• la definizione di una nuova sede per la biblioteca, le associazioni locali, la 
farmacia comunale ed il poliambulatorio. 

 
Rientrano nel secondo gruppo: 
• la previsione di aree a verde attrezzato, di contenute dimensioni, nella zona 

di Valpredina; 
• la localizzazione diffusa di aree a parcheggio a servizio della residenza, per 

soddisfare sia i fabbisogni pregressi (via S.Ambrogio, Valpredina, Ganda, 
ecc.), sia i fabbisogni emergenti legati alle nuove potenzialità edificatorie. Al 
riguardo si evidenzia che tutte le nuove costruzioni (sia in completamento 
che di nuovo impianto) dovranno obbligatoriamente mettere a disposizione, 
a titolo di compensazione urbanistica, una quota di parcheggi pubblici, 
ovviamente rapportata alla dimensione dell'intervento. 

 
 
 
 
3.6 Effetti significativi sull’ambiente 
 

Gli effetti ambientali delle scelte del PGT vengono apprezzati in relazione 
all’ ambiente naturale (biodiversità; flora e fauna; suolo; acqua; aria; fattori 
climatici), all’ambiente antropico (paesaggio; patrimonio culturale, architettonico 
e archeologico, i beni materiali), alla qualità della vita (riqualificazione del 
territorio; uso delle risorse territoriali ed energetiche; miglioramento della mobilità 
e dei servizi, salubrità ambientale, ecc.), e in ordine alla risorsa acqua, ai 
fabbisogni energetici e alla produzione di rifiuti e di emissioni 
 
 
a) Effetti sull’ambiente naturale  (biodiversità; flora e fauna; suolo; acqua; aria; fattori 
climatici). 
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Ambiti di trasformazione. 
Gli ambiti sono tutti a destinazione residenziale, con la possibilità di 

realizzare in subordine, come destinazione compatibile, anche volumi per attività 
artigianali di servizio, e per funzioni terziarie direzionali, commerciali e ricettive. 

 
Non è consentita la realizzazione di nuovi volumi produttivi industriali ne 

artigianali che non siano strettamente funzionali a svolgere attività di servizio alla 
residenza.  

 
Gli ambiti sono tutti in stretta relazione o interclusi con i tessuti edificati 

esistenti e ricompresi dal PTCP in “aree urbanizzate e di primo riferimento per la 
pianificazione urbanistica locale” o nei “versanti delle zone collinari” per i quali le 
NTA del PTC consentono che siano “effettuate previsioni insediative” con i criteri 
di cui all’art. 58, commi 4, 5 e 6. 

 
Rispetto agli usi del suolo vengono interessate o aree edificate o prati e 

coltivi marginali e di frangia urbana. Non sono interessati né boschi né ambiti di 
interesse naturalistico o protetti da specifiche normative di tutela ambientale. Non 
vengono interessati beni di rilievo floristico/faunistico né ridotti i livelli di 
biodiversità dei luoghi. 

 
I 6 ambiti si distribuiscono su una superficie complessiva di 138.000 mq, di 

cui ben il 77% ricompresa negli ambiti ATR1 (Verde Lido) e ATR3 (San Leone) 
per i quali il PGT limita la SLP a 16.000 mq con una superficie coperta totale di 
12.000 mq ben inferiore ai 41.000 mq, corrispondenti al 30% che viene 
normalmente consentito come valore massimo. 
 

Non si rileva nessuna interferenza nè con il SIC nè con la Riserva Naturale 
di Valpredina e, se si escludono gli ambiti ATR1 e ATR3 che interessano i corridoi 
ecologici -che saranno comunque salvaguardati e valorizzati nella loro funzione 
ecologica-, nemmeno con aree che rilevano a scala locale per particolari valenze 
ambientali e paesaggistiche. 

 
Oltre al rispetto delle disposizioni relative alla compatibilità energetica degli 

edifici, le norme di attuazione del PGT privilegiano gli interventi edilizi che 
prevedono forme di risparmio energetico e di controllo delle emissioni. Ciò, 
unitamente alle volumetrie in gioco e alla tipologie edilizie prevedibili, fa ritenere 
ininfluente l’interferenza delle nuove previsioni sulle condizioni di igiene 
ambientale e climatiche dei luoghi. 

 
Complessivamente i volumi residenziali previsti dagli “ambiti di 

trasformazione” sottendono la presenza di 516 nuovi abitanti teorici, stimati sulla 
base di 1 ab./55 mq di SLP. 

 
 

Lotti di completamento 
Per essi valgono le considerazioni già espresse per gli ambiti di 

trasformazione con la precisazione che, rispetto a questi sono ancora più 
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decisamente relazionati e inglobati nel tessuto urbano ed edificato di cui spesso 
costituiscono vuoti urbani defunzionalizzati. 

 
Rispetto alle previsioni del PTCP, si sottolinea come i lotti di completamento 

siano compresi in “aree urbanizzate” o di “primo riferimento per la pianificazione 
urbanistica locale”. 

 
Complessivamente i 24 lotti (comprensivi delle aree già previste dal PRG) 

interessano una superficie di 50.924 mq che potranno essere coperti per una  
superficie massima di 15.277 mq (30%) e interessati da una superficie totale 
lorda di pavimento, SLP di 13.240 mq (0,26 mq/mq). 

 
Oltre al rispetto delle disposizioni relative alla compatibilità energetica degli 

edifici, le norme di attuazione del PGT privilegiano gli interventi edilizi che 
adottano tecnologie costruttive a basso impatto ambientale e ad alta efficienza 
energetica.  

 
Considerando sia le quantità volumetriche in gioco quanto la tipologia e la 

qualità degli interventi consentiti, si rileva come le interferenze delle nuove 
previsioni sulle condizioni di igiene ambientale e climatiche dei luoghi possano 
ritenersi del tutto modeste e praticamente ininfluenti. 

 
Complessivamente questa nuova edificazione (PRG + PGT) sottende la 

presenza di 265 nuovi abitanti teorici stimati sulla base di 1 ab./55 mq di SLP. 
 

 
Altre previsioni del PGT 

Oltre alla realizzazione delle strutture pubbliche di cui s’è detto, le altre 
previsioni del PGT attengono: 
• al miglioramento della fruibilità del Misma (sentieri, parcheggi per 

l’attestamento veicolare; potenziamento del ruolo del Santuario di Madonna 
del Misma), 

• all'acquisizione al patrimonio comunale di aree boscate, al fine di dare fattiva 
concretezza all'obiettivo dell'ampliamento dell'Oasi della Valpredina;  

• alla creazione di un'area a parco lungo il torrente Tadone; 
• alla realizzazione di percorsi protetti, che connettano i servizi d'interesse 

comunale con il nucleo centrale, Valpredina e l’area del Parco del Tadone; 
• al completamento degli impianti sportivi al Verde Lido. 
 

Tali interventi si muovono nella logica di migliorare e valorizzare le qualità 
ambientali dei luoghi al punto che, per definizione, possono essere considerati 
compatibili con la primaria esigenza di rispettare gli assetti paesistici e naturalistici 
dell’area consentendo, nel contempo, uno sviluppo coerente con le potenzialità 
dei luoghi e allineato alle esigenze socio-economiche locali. 

 
Ogni intervento sarà comunque subordinato all’ottenimento delle diverse 

autorizzazioni e, tra queste, qualora dovute, all’autorizzazione paesaggistica e 
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alla valutazione di incidenza rispetto alle interferenze che potranno essere attivate 
rispetto al SIC Valpredina e Misma. 
 
 
b) Effetti sull’ambiente antropico (paesaggio; patrimonio culturale, architettonico e 

archeologico, i beni materiali). 
 

Tutti gli interventi previsti dal PGT, indipendentemente dalla loro 
localizzazione, tipologia e dimensione, giuste le disposizioni normative del PGT, 
sono sottoposti a valutazione paesaggistica. Ciò per fare in modo che i valori 
paesaggistici presenti vengano tutelati anche rispetto agli interventi più minuti e 
banali. Di essi dovrà essere apprezzata l’incidenza e, a fronte della sensibilità 
paesistica dei luoghi definita dal PGT, l’impatto paesaggistico. 

 
Tutti gli interventi sottesi dagli ambiti di trasformazione e dai lotti di 

completamento, andranno valutati sia in ordine alle loro caratteristiche 
intrinseche, sia in riferimento alla necessità di contenere entro perimetri continui i 
tessuti edificati e di mantenere cannocchiali visivi dai principali e consueti punti di 
vista che si aprono da e verso i versanti in quota.  

 
L’individuazione degli ambiti di trasformazione fatta dal PGT tiene conto di 

tale necessità che dovrà comunque essere assicurata in fase esecutiva, 
attraverso una puntuale progettazione delle opere. Analogamente, la 
localizzazione cerca inoltre di ricomporre i margini dei tessuti edificati, 
migliorandone la leggibilità e precisandone i limiti e di riqualificare gli spazi urbani 
defunzionalizzati attribuendo funzioni e ruoli che possono migliorare anche 
l’aspetto fisionomico e paesaggistico delle aree. 
 

In tale logica si muovono anche le “linee guida per la progettazione”, 
declinate nelle singole schede d’ambito, che sottolineano la necessità di pensare 
ad architetture innovative nelle forme, negli stili e nei materiali che sappiano perrò 
proporre oggetti coerenti e integrati nei caratteri fondativi dei luoghi. 

 
Ciò porta a ritenere che tali interventi siano compatibili con le qualità 

paesistiche dei luoghi e rispettosi delle emergenze storiche, culturali e testimoniali 
note, o che potranno essere rilevate in corso d’opera. 

 
 
c) Effetti sulla qualità della vita (popolazione, salute umana, fattori climatici, i beni 

materiali, il patrimonio culturale). 
 

Gli interventi si muovono nella logica di immettere sul mercato immobiliare 
nuovi volumi per rispondere alla domanda residenziale endogena e a quella di 
qualità che interessa da tempo il territorio, che come già sottolineato si 
caratterizza per una sua innata vocazione residenziale. 

 
L’uso di energie tradizionali e sicure, unitamente all’integrale rispetto delle 

diverse disposizioni relative al risparmio energetico e al controllo e smaltimento 
dei reflui, garantiscono in ordine alla qualità igienico sanitaria degli interventi. 
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Gli altri interventi previsti dal PGT, che si muovono nella logica di realizzare 

indispensabili strutture pubbliche (scuola, municipio, ecc.) e di migliorare e 
valorizzare le qualità ambientali dei luoghi (fruizione Misma; parco Tadone, 
percorsi pedonali, adeguamento impianto sportivo ecc.), rispondono a esigenze 
espresse dalla società locale e concorrono in modo significativo e coerente a 
migliorare la qualità della vita dei residenti. 
 
 
 
d) Effetti sulla risorsa acqua, sui fabbisogni energetici e sulla produzione di 

rifiuti e di emissioni  
 

Le scelte del PGT sia direttamente,attraverso la realizzazione di nuovi 
volumi residenziali, che indirettamente con il miglioramento della vocazione alla 
residenzialità del comune, determinano un aumento della popolazione residente 
di 781 unità che, sommate agli abitanti presenti al 31.12.2007 (2.472) portano ad 
una popolazione teorica totale di 3.253 unità. 
 

Il fabbisogno idrico complessivo, valutato sulla base di 250 l/ab*g per 
3253 abitanti è pari a 9,41 l/s che sono abbondantemente coperti dalla portata 
garantita dall’ Acquedotto dei Laghi che è pari a 18 l/s. 
 

Come già sottolineato, la rete dell’acquedotto comunale serve tutte le 
utenze presenti sul territorio ed è regolarmente interessata da opere di 
manutenzione ordinaria e straordinaria. Con l’adduttrice dell’Acquedotto dei Laghi 
viene alimentato il bacino di Mearolo che, a sua volta, ricarica quelli di Cornello e 
di S. Ambrogio da dove dipartono le reti di distribuzione che servono tutte le 
utenze del paese. 
 

L’incremento di produzione giornaliera di rifiuti, stimato sulla base di 781 
nuovi residenti (pari all’incremento sotteso dalle scelte dei piano - PRG + PGT) e 
di 1,5 kg/ab*g (superiore al valore stimato dall’osservatorio provinciale sui rifiuti 
pari a 0,87 kg/ab*g), è di circa 12 ql/g e viene smaltito attraverso il servizio 
comunale di raccolta. Il servizio è gestito da “Valcavallina Servizi” per quanto 
attiene alla raccolta porta a porta, di secco, carta e umido.  

 
La Tecnorecuperi di Como raccoglie il vetro, con campane distribuite sul 

territorio e cassone nella piazzola ecologica che è gestita dal Comune, per le 
restanti frazioni (ferro, ingombranti, pile, ecc.), che vengono conferite in discariche 
autorizzate da ditte specializzate che prelevano i cassoni. 
 

Gli scarichi fognari, che aumenteranno il carico in BOD5 di 60 kg (80g/ab*g) 
e in solidi sospesi di 70 kg (90g/ab*g), sono smaltiti attraverso il servizio 
comunale di fognatura. La rete di fognatura è stata man mano adeguata ed è in 
corso la realizzazione di un nuovo tratto di fognatura comunale di collegamento 
della località Cornello con Via Basetti, al fine di collettare gli scarichi di circa 40 
a.e. 
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I nuovi tratti di fognatura a servizio degli insediamenti residenziali degli 
ambiti di trasformazione, nel rispetto delle disposizioni vigenti e delle regolamento 
di fognatura di Uniacque SpA, verranno realizzati separando le acque nere dalle 
acque bianche, al fine di evitare ripercussioni negative sulle infrastrutture di 
collettamento e depurazione e a maggior tutela dell’ambiente. 

Le acque bianche, comprensive delle meteoriche di prima pioggia e 
provenienti dalle proprietà degli utenti, raccolte dal dilavamento di strade, piazzali, 
giardini, cortili, tetti, verranno smaltite separatamente dalle acque di fognatura 
tenendo conto delle disposizioni che regolano la materia. 
 

Il fabbisogno energetico è assicurato dai collegamenti alla rete di 
distribuzione dell’energia elettrica e del metano. Si segnalano, a tale proposito, le 
iniziative promosse nell’ambito del programma LEADER PSR. 2007/2013, relative 
alla possibilità di realizzare centrali a biomassa (cippato di origine forestale) per la 
produzione di calore a servizio di utenze pubbliche. 

 
In ordine a tale iniziativa, per la quale le Comunità Montane dell’Alto e 

Basso Sebino, del Monte Bronzone e della Valle Cavallina hanno congiuntamente 
presentato un programma di sviluppo ai competenti Uffici Regionali, il Comune di 
Cenate s’è dimostrato particolarmente interessato anche alla luce della nuova 
riorganizzazione delle strutture pubbliche che andranno a costituire un polo 
facilmente servibile attraverso una modesta rete di teleriscaldamento. 
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4.0 Mitigazioni e compensazioni 
 
 
 
 
4.1  Misure atte a ridurre gli effetti negativi indotti dall'attuazione del PGT. 
 
 

Come s’è visto trattando dei diversi ambiti di trasformazione e delle azioni di 
più ampio respiro che verranno attuate nel tempo, l’obiettivo ultimo del PGT è 
sostanzialmente quello di migliorare la funzione residenziale del comune 
attraverso il riordino e la riqualificazione del tessuto urbano e dei servizi. 

 
A tal fine, è previsto il miglioramento delle strutture pubbliche (scuole, 

municipio), dell’accessibilità del territorio (viabilità ordinaria, parcheggi e percorsi 
della fruizione ambientale) e della dotazione di nuovi spazi pubblici con finalità 
ambientali e ricreative (parco del Tadone). 

 
Questa impostazione, che interpreta la qualità ambientale dei luoghi come 

condizione irrinunciabile per migliorare la funzione residenziale e la qualità della 
vita dei residenti, cerca anche di valorizzare il ruolo naturalistico ambientale che il 
territorio è chiamato a svolgere, vista la presenza del SIC Valpredina e Misma e 
delle Riserva Naturale Oasi WWF Valpredina. 

 
In questo senso vanno interpretate le scelte relative all’istituzione di una 

zona di frangia periurbana di valorizzazione ambientale che funge da cuscinetto e 
tutela fra la Riserva Naturale e il Parco del Tadone e la volontà espressa 
dall’Amministrazione di dotarsi di un demanio forestale, interno al SIC, da 
destinare all’ampliamento della Riserva. 

 
In ordine alla riduzione degli impatti derivanti dall’attuazione delle previsioni 

del PGT, va rilevato come tutti gli interventi dovranno preventivamente acquisire 
le diverse autorizzazioni, paesaggistiche e ambientali, oltre che rispettare le 
disposizioni normative del PGT che già delimitano in modo attento i diversi campi 
di operatività.  

 
A tale proposito, si sottolinea come le norme del PGT prevedano che tutti gli 

interventi, di qualunque tipologia e dimensione, siano sottoposti a parere di 
coerenza paesaggistica da parte della Commissione comunale. 
 
 
 
 
4.2  Alternative e motivazioni delle scelte individuate. 
 

La localizzazione dei diversi ambiti di trasformazione ha tenuto conto delle 
attese espresse dai cittadini e dagli operatori economici, delle qualità 
paesaggistiche ambientali dei luoghi, delle fragilità/potenzialità idrogeologiche e, 
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in primo luogo, della ricadute di pubblico interesse che possono derivare dalla 
loro realizzazione in termini di “servizi di competenza” che il PGT assegna a 
ciascun ambito. 

 
Inoltre, s’è tenuto conto degli impegni già assunti in passato 

dall’Amministrazione così come delle previsioni, non ancora attuate, del vigente 
PRG che sono state ritenute coerenti con il disegno complessivo di sviluppo 
delineato dal PGT. 

 
Ciò ha ridotto il campo delle scelte possibili a una serie di “aree candidabili 

alla trasformazione” all’interno delle quali sono stati individuati gli “ambiti di 
trasformazione” di cui s’è detto. 
 
 
 
 
4.3  Attività di monitoraggio e indicatori. 
 

L’attività di monitoraggio è finalizzata a controllare gli effetti ambientali al 
fine di segnalare disagi che inducano a introdurre correzioni alle scelte del PGT.  

 
Il Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA) individua, quindi, un sistema 

di azioni in grado di indirizzare il procedimento di controllo ambientale, per poter 
effettuare una vera e propria verifica della qualità delle azioni di piano che 
intervengono sul territorio. 

 
Il monitoraggio ha il compito di fornire le informazioni necessarie per 

valutare gli effetti delle azioni messe in campo dal PGT, consentendo di verificare 
se esse sono effettivamente in grado di conseguire i traguardi fissati e di 
permettere di individuare tempestivamente le misure correttive che, 
eventualmente, dovessero rendersi necessarie. 
 

In particolare, il Programma di Monitoraggio Ambientale (PMA) per il 
controllo degli effetti ambientali significativi indotti dall’attuazione del PGT deve 
consentire di: 
• verificare il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale;  
• individuare eventuali effetti negativi imprevisti;  
• adottare opportune misure correttive.  
 

A tal fine deve specificare: 
• le modalità di controllo degli effetti ambientali;  
• le modalità di verifica del raggiungimento degli obiettivi ambientali stabiliti 

dal piano anche attraverso l'utilizzo di specifici indicatori;  
• le risorse, responsabilità, ruoli, tempi e modalità per l'attuazione di quanto 

previsto.  
 

Tenuto conto della tipologia e dell’entità degli interventi previsti, della buona 
qualità dell’aria e dell’acqua, della mancanza di fonti di inquinamento e 
dell’assetto naturalistico/ambientale e paesaggistico dei luoghi, si ritiene che le 
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attività di monitoraggio possano essere condotte con cadenza annuale per 
valutare le interferenze a livello comunale e in corrispondenza dell’attuazione dei 
singoli ambiti di trasformazione. 
 

Una particolare attenzione andrà posta nel verificare come, nei diversi 
ambiti di trasformazione, vengano rispettate le soglie definite per 
l’impermeabilizzazione dei suoli e per il mantenimento degli usi in atto, specie per 
quanto attiene alle superfici boscate che, tendenzialmente, andranno tutelate e 
mantenute. Un altro parametro che andrà tenuto monitorato é relativo alla nuova 
popolazione insediata rispetto alla quale sono stati dimensionati i servizi. 
 

Il sistema di monitoraggio costruito per il PGT di Cenate Sopra è finalizzato 
alla costruzione di due sistemi di valutazione fondati sulla compilazione di schede, 
demandate agli Uffici Tecnici comunali, per valutare le ricadute sull’intero territorio 
comunale e ai diversi operatori per l’attuazione degli interventi previsti nei singoli 
ambiti di trasformazione. 
 

Di seguito, per ciascuno degli obiettivi del PGT (punto 1.3), si declinano gli 
indicatori che andranno monitorati: 
 

Obiettivi del PGT Parametri Unità di 
misura 

Superfici agricole trasformate  mq 
Superfici forestali  trasformate   Contenimento del 

consumo di suolo Quota parte impermeabilizzata  % 
   

Superficie modificata in SIC  mq 
Interventi in ambiti tutelati (D.lgs 42/06) n. 
Interventi in ambiti boscati  n. 
Interventi compensativi  n. 
N° e dimensione (€) interventi di miglioramento  del verde pubblico  n. € 

Conservazione del 
quadro ambientale e 

paesistico 

Superfici boscate acquisite al demanio pubblico mq 
   

Interventi di arredo urbano  n. 
Interventi di riordino dei vuoti urbani e della viabilità di servizio n. 
Interventi di recupero del patrimonio storico n. 
N° vani disabitati nel centro storico n. 

Riqualificazione del 
tessuto edificato 

Superfici a verde pubblico acquisite e fruibili mq 
   

Impianti fotovoltaici installati n. 
Impianti a pompa di calore installati n. 
Impianti idroelettrici installati n. 

Maggiore efficienza 
nel consumo e nella 

produzione di 
energie rinnovabili Impianti a biomassa installati n. 

   
Rapporto popolazione / tonnellate di rifiuti prodotti  
Valore unitario di RSU prodotti Kg/abitante kg 

Contenimento 
produzione rifiuti e 
potenziam. RDiff. Rifiuti da raccolta differenziata  % 

   
Nuova superficie impermeabilizzata  mq 
N° abitazioni servite da fognatura e collettate a impianti di depurazione n. 

Tutela e miglior. della 
qualità delle acque 

superficiali. Popolazione servita da impianti di depurazione n. 
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5.0 Rapporto di sintesi 

 
 

 
 
 

“Vedi fascicolo allegato” 
 
 
 


